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ABSTRACT 

During the past 20 years, 49 species of Opistobranch mollusks have been recorded with the aid of SCUBA diving 
and underwater photography in the Adriatic Sea. We found that certain localities have higher biodiversity than 
others. Some species are considered rare and only present at certain localities in a limited time of the year, while 
others can be found through the entire year at different localities and are therefore listed as frequent. Scuba diving 
and underwater photography are valuable tools in studying biodiversity of opistobranch mol/usks. They provide us 
not only with records of a certain species but also with some other data, i.e. type of their habitat, food, spawn, etc. 
In the paper we also report on the highly surprising find of the tropical species Halgerda sp. in the shallow waters of 
the island of Cres. To our best knowledge this is the only record of any Halgerda species in the Mediterranean Sea. 
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GASTEROPODI OPISTOBRANCHI (CEPHALASPIDEA, SACCOGLOSSA, NOTASPIDEA, 
ANASPIDEA E NUDIBRANCHIA) NEL MARE ADRIATICO, CON PARTICOLARE RILIEVO 

ALLE ACQUE COSTIERE SLOVENE 

SINTESI 

Con l'aiuto di equipaggiamento subacqueo autonomo e fotografia subacquea, g/i autori sono riusciti a deter­
minare 49 specie di gasteropodi opistobranchi negli ultimi 20 anni. Hanno inoltre constatato che alcune /ocalita 
sono piu ricche di a/tre in fatto di specie, che alcune specie possono dirsi rare in quanta si trovano in poche localita 
e solo in determinati periodi del/'anno, mentre altre possono definirsi comuni poiche sono state trovate in diverse 
localita e durante tutto l'anno. Le immersioni e la fotografia subacquea sono due mezzi preziosi nel/o studio de/la 
biodiversita dei gasteropodi opistobranchi. Con /'aiuto di tali tecniche, gli autori hanno potuto raccogliere anche 
dati inerenti l'ambiente di vita, ii tipo di nutrimento e la forma de/le uova che depongono queste specie. 
Nell'articolo viene segna/ato anche ii primo ritrovamento de/la specie tropicale Halgerda sp. nella parte meridionale 
dell'isola di Cherso. Dalla revisione dei dati disponibili, questa risu/ta essere la prima segnalazione de/ genere 
Halgerda nel mare Mediterraneo. 

Parole chiave: Opistobranchia, Nudibranchia, fotografia subacquea, biodiversita, Halgerda sp. 

161 
























